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CREMONA Zerozerosette: missione derby.
Non erano travestiti da agenti segreti. Nien-
te parrucche, occhialoni neri o travestimen-
ti di sorta: Giuseppe Pasini ed Eugenio Olli
erano in missione, sì, ma completamente al-
la luce del sole. Il presidente ed il direttore
sportivo della FeralpiSalò hanno speso la lo-
ro domenica di riposo dalle fatiche verdeblù
allo stadio Zinidi Cremona.Ed effettivamen-
te, avrebbefatto più notizia non trovarli pun-
tualmente schierati in tribuna visto che do-
menica c’è l’atteso derby con il Lumezzane.
Pasinie Olli hanno fatto gli osservatori: riferi-
ranno delle loro impressioni a mister Gian-
marco Remondina, che nel frattempo ha co-
minciato a preparare la gara di Coppa Italia
in programma mercoledì alle 18 al Turina
contro il Südtirol.
Ilderby hannocominciatoa giocarloGiusep-
pe Pasini e Renzo Cavagna, che allo Zini si
sono incrociati e salutati nell’intervallo. Tra i
due una bella stretta di mano e tante pacche
sulle spalle. Come si fa «tra presidenti di so-
cietà che sono amiche», dice Renzo Cava-
gna, il quale aggiunge: «Con Pasini ci stava-
mo dicendo come sarebbe bello giocare le
nostre partite in una cornice così, come a
Cremona... Con 3.000 spettatori. Sarebbe un
altro modo di fare calcio. Ad ogni modo te-
niamoci stretti i nostri 4-500. E finalmente
arriva questo derby, per noi il primo in asso-
luto in terza serie».
Vanno di fair play i due numeri uno del cal-
cio valgobbino e gardesano. Così Pasini: «È
un buonissimo Lumezzane, quello visto og-
gi. Ha messo in difficoltà una Cremonese
chehovisto moltonervosa.Certamente mol-
to più nervosa di quella che aveva battuto
noi. Comunque complimenti al Lumezza-

ne, bella partita».
Fa eco a Pasini il «diesse» Olli: «Il Lumezzane
èuna squadra molto quadrata.Ha tenuto be-
nissimo il campo. La Cremonese, per merito
dei rossoblù, ha fatto meno di quel che ave-
va fatto con noi. Il Lume è una squadra com-
pleta in tutti i reparti».
Come la FeralpiSalò, anche la squadra di Fe-
sta in settimana sarà impegnata in Coppa
Italia, giovedì in casa alle 15 contro l’Albino-

Leffe: «Sicuramente c’è par condicio - com-
menta Olli sorridendo -. Il derby è atteso, è
certamente una partita più sentita di altre,
ma i punti in palio sono gli stessi delle altre
gare. La Coppa Italia non rappresenta un fa-
stidio: anzi, arriva in un momento in cui è un
bene per l’allenatore poter mettere alla pro-
va chi gioca meno in campionato. Ben ven-
ga». E che domenica vinca il migliore.

Erica Bariselli

CREMONA È che ormai indossa jeans, giacca,
camicia e sneakers. E che non indossa più
maglietta, pantaloncini e scarpe con i tacchetti.
Ma in fondo (in fondo...) i fine settimana di
Davide Possanzini è come se non fossero
cambiati granché. Continua a stare sul campo,
annusa l’erba. Lo fa dalla panchina, come team
manager della Cremonese. Aiuto prezioso per
l’allenatore, prima Brevi, ora Scienza. Ma
soprattutto supporto prezioso per la squadra.
Perché Possanzini le dinamiche di uno
spogliatoio le conosce fin troppo bene. Sa cosa
dire, sa cosa fare.
Soprattutto nei momenti più grigi. Più grigi che
rossi, a Cremona. Dove nel dopo gara con il
Lumezzane la squadra è stata chiamata a
rapporto da alcuni tifosi.
Ha voluto metterci la faccia anche Possanzini:
«Ho cercato di far capire ai giocatori - racconta
Davide - che certe situazioni bisogna saperle
gestire...». Avevano tutti i musi lunghi: «Ma per
confortarli ho spiegato loro che l’episodio non è
stato nulla di grave. Che un confronto di quel
tipo fa parte del gioco. La Cremonese -
prosegue - è una squadra con un organico
pieno di qualità che però adesso deve trovare la
giusta tranquillità dal punto di vista mentale.
Anche contro il Lumezzane, comunque, ho
visto qualche buon segnale. Scienza - chiosa - si
è posto molto bene. È stato accolto alla grande
sia dai giocatori che dalla piazza. Sta
confermando tutto quanto di buono da Brescia
è stato detto su di lui. Ora bisogna farlo lavorare
nelle condizioni ideali». er. ba.

CREMONA I giocatori del Lumezzaneesco-
no dal campo stremati e senza troppe recri-
minazioni. Un pareggio allo Zini è comun-
que un risultato da tenere stretto, anche se
in più di un’occasione la squadra di Festa è
andata vicina a quel gol che poteva essere
decisivo per strappare i tre punti del definiti-
vo salto di qualità.
Tra i più positivi di giornata Papa Dadson,
che ha avuto da Festa l’investitura da titola-
re un po’ a sorpresa: «Devo ringraziare il mi-
ster, che mi ha dato fiducia e la possibilità di
scendere in campo dall’inizio. Ho cercato di
dare il massimo per non farlo rimpiangere
della scelta e spero di esserci riuscito».
L’espulsionediSamb alla fine delprimo tem-
po poteva costare cara, ma il Lumezzane è
riuscito ad ammortizzarla senza troppi pro-
blemi, prima che la parità numerica venisse
ristabilita con il rosso inflitto ad Armenise.
«Abbiamo affrontato il secondo tempo con
un po’ di preoccupazione, ma siamo riusciti
a tenere bene; l’equilibrio in campo è co-
munque tornato quasi subito. Vero che non
abbiamo sfruttato alcune occasioni impor-
tanti, ma ritengo che, per come si era messa
alla fine del primo tempo, anche il pareggio
è un buon risultato. Adesso pensiamo alla
partita di Coppa con l’AlbinoLeffe e al derby
di domenica».
Federico Sevieri è entrato a metà ripresa a
dar manforte ad un centrocampo che aveva
speso molto e si è subito calato bene nella
parte: «Chiaroche preferirei partire da titola-
re, ma accetto con serenità le decisioni del
mister. Siamo in cinque a giocarci il posto
ogni domenica e penso che tutti possiamo
dare, in un modo o nell’altro, il nostro contri-
buto. Io penso solo a lavorare bene in allena-
mento e a dare il massimo quando vengo

chiamato in causa». Possibilmente anche
nel derby di domenica con la Feralpi Salò.
«Non avrà magari lo stesso fascino di un Ro-
ma-Lazio - osserva l’ex biancazzurro -, ma è
molto sentito dalle due società ed è chiaro
che da parte nostra ci teniamo tantissimo a
far bene».
Yves Baraye ha provato più volte a mettere
in apprensione la difesa grigiorossa, qual-
che volta riuscendoci, qualche altra un po’
meno. Indirettamente però è stato lui a far
ristabilire la parità numerica in campo: «Ar-
menise mi ha rifilato una gomitata e non po-

teva che essere sanzionato con il cartellino
rosso. Credo che abbiamo giocato una buo-
na partita in un contesto difficile, per cui
dobbiamo essere contenti. Avolte siamo sta-
ti noi a tenere in mano il pallino del gioco, in
altri frangenti abbiamo cercato di sfruttare il
contropiede.Non era facilegiocare là davan-
ti senza un punto di riferimento come
Samb. In ogni caso direi che la squadra si è
comportata bene e sta crescendo di partita
in partita. Dobbiamo continuare a lavorare
con impegno e la classifica migliorerà anco-
ra...». s. cass.

POSSANZINI

«Ho visto qualche buon segnale
La contestazione?Succede...»

Inglese ci prova con una girata: la sfera finirà non lontana dall’incrocio dei pali

Alfonso si oppone con efficacia al tiro di Kirilov, autore di un pregevole slalom sul finire di partita

Dadson: «Il pari? Un buon risultato»
Baraye: «Cresciamo di gara in gara»
Sevieri: «La panchina non piace a nessuno, ma l’accetto con serenità:
siamo in cinque a giocarci il posto, ci sarà certamente spazio per tutti»

Qui Feralpi Presidente e diesse 007:
«È un buonissimo Lumezzane»
Il patròn dei gardesani Pasini fa i complimenti all’omologo Cavagna
Olli: «Domenica sarà una partita diversa dalle altre. La sentono tutti»


